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    Area Servizi alla Persona 
    Unità Operativa Servizi Educativi e Scolastici  

 

 
 

PRIMI GIORNI 
 AL CENTRO PER BAMBINI E BAMBINE E AL CENTRO PER BAMBINI E FAMIGLIE:  

ACCOGLIENZA, ORGANIZZAZIONE E AMBIENTAMENTO 
    

“L’accoglienza è una dimensione essenziale del servizio, che va al di là del primo ambientamento. 
La relazione è infatti una tessitura che si fa giorno per giorno utilizzando una varietà di strumenti.” 

Orientamenti nazionali 
per i servizi educativi per l’infanzia 

 

Tra i servizi educativi del Comune di Perugia vi sono anche le tipologie collaterali “Centro per 
bambini e bambine” e “Centro per bambini e famiglie”, servizi che oggi hanno una loro identità 
riconosciuta a livello nazionale dal D. lgs. 65/2017. La loro specificità sta nel fatto che, a 
differenza degli altri servizi, accolgono bambine e bambini per un tempo limitato e anche 
bambini e genitori insieme, offrendo socialità e gioco ai bambini, dialogo e confronto ai genitori.  
Anche in questi servizi i bambini sono i primi destinatari dell’accoglienza, l’ambiente e le 
attività sono pensate per loro e la proposta di nuove esperienze di gioco e di socialità sono 
l’obiettivo principale dichiarato. I servizi integrativi sono anch’essi servizi socio-educativi 
complessi in cui si intrecciano molteplici elementi che vanno armonizzati affinché possano 
garantire un ambiente che aiuti il bambino a crescere, stabilendo una stretta collaborazione con i 
genitori. Per questo nel progetto educativo possiamo individuare gli elementi strutturali, 
gestionali, organizzativi, le scelte pedagogiche, la professionalità degli educatori, gli stili 
educativi, rapporti e relazioni, le risposte ai bisogni, appartenenti a quel servizio e gruppo di 
lavoro. 
Il Centro per bambini e bambine è aperto la mattina, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,00 alle ore 
13,00 ed accoglie bambini/e dai 18 ai 36 mesi. In questo servizio non è previsto il pranzo, ma, 
viene distribuita una merenda in tarda mattinata (ore 10,00/10,15 c.ca), in modo che i bambini/e 
possano stare bene fino all’orario di uscita. Lo stesso servizio assume le vesti di Centro bambini e 
Famiglie nel pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore 18,00 e più precisamente il lunedì per bambini/e 
fino a 12 mesi e il mercoledì per bambini/e dai 2 ai 3 anni di età, in entrambi i casi, che non siano 
iscritti al servizio della mattina. Gli incontri sono organizzati in quattro tempi che ne creano 
l’armonia, benessere e compartecipazione per tutto il gruppo sia grandi che piccoli: 

- Accoglienza; 

- Merenda; 

- Attività/laboratorio a tema in base allo scandire delle stagioni e al  progetto educativo 

delle educatrici.; 

- Riordino dei materiali.  
Il periodo delle festività, Natale e Pasqua, diventano occasione per vivere momenti di socialità e 
di incontro condivisi tra i bambini/e frequentanti la mattina e i bambini/e frequentanti il 
pomeriggio con relative famiglie. Nel Centro bambini e famiglia l’offerta ai bambini è anche 
proposta ai genitori come un palcoscenico su cui scoprire le potenzialità del proprio figlio e i 
possibili modi di interagirvi. Tutto questo sollecita nei genitori uno sguardo più sereno sul 
proprio figlio e conseguentemente sulle proprie capacità genitoriali e al tempo stesso costituisce 
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un’occasione per sviluppare un dialogo con gli altri adulti presenti. I primi interlocutori sono le 
educatrici e gli educatori che, con comportamenti, atteggiamenti e stili relazionali diversi, 
accolgono non solo la presenza fisica dei genitori, predisponendo l’ambiente anche per il loro 
benessere, ma anche il sostegno in momenti di difficoltà con il bambino, ne orientano i 
comportamenti nel servizio, ne sollecitano la socialità. 
In un’ottica di sostegno alla genitorialità, il servizio educativo deve farsi carico dei bisogni delle 
famiglie, ma non si sostituisce a loro, anzi, tutto ciò si costruisce e si realizza nella relazione con 
i genitori. Il gruppo del personale accogliendo, crea un rapporto di circolarità tra educatori, 
bambini/e, famiglie e contesti, attorno ai quali si svolge e si sviluppa la cura delle relazioni nel 
percorso educativo.  
Uno di questi primi “atti di cura” è rappresentato dal colloquio di accoglienza. La conoscenza 
implica sempre un primo incontro, dove c’è ascolto, c’è il raccontarsi e il raccontare chi siamo 
(educatrici-servizio/genitori) e chi è il /la bambino/a che inizierà ad esplorare e ad interagire 
con curiosità con nuovi ambienti e nuovi volti. Far sentire accolti, infatti, passa dall’ascolto, che 
significa far sentire l’altro compreso, lasciando spazio ai dubbi, alle emozioni, alle difficoltà che 
prova il genitore, senza avere atteggiamenti giudicanti.  
Questo è un momento molto importante per i genitori; affidare ad altri il loro bene più prezioso 
è spesso difficile, specie se si tratta del primo figlio, pertanto è necessario conoscere le educatrici 
e iniziare a stabilire con loro un rapporto di fiducia e di collaborazione autentica. 
Il dialogo e il racconto libero aprono la porta alla conoscenza, ma verranno raccolte anche 
informazioni attraverso i dati che i genitori forniranno con la compilazione a casa di  moduli 
predisposti per un buon inserimento del/la bambino/a al Centro.  
 Oltre ad un primo incontro individuale con la famiglia, ci sarà un primo incontro assembleare 
con tutti i genitori e tutto il personale educativo, volto alla presentazione del servizio, del suo 
funzionamento e di chi/come ne fa parte. In questa occasione vengono riassunti i principi e le 
regole fondamentali che il gruppo di lavoro ha assunto come valori ed esercita nella propria 
professionalità per promuovere una buona organizzazione e collaborazione nel quotidiano 
svolgimento della vita al Centro.  
Accoglienza, partecipazione, ascolto, personalizzazione, sono i valori nell’ambito dei quali viene 
agita la “cura” e la professionalità educativa; è su questi valori che i Coordinatori Pedagogici 
insieme al personale educativo, hanno elaborato il documento “Manifesto della Cura” di 
supporto alla costruzione di un sapere comune perché appartenenti ad una comunità educante. 
Un primo passo concreto in questa direzione è il “Patto di corresponsabilità educativa”, 
documento in cui la famiglia costruisce, condivide e infine sottoscrive con il servizio educativo i 
principi e le regole fondanti lo stesso, nel rispetto dei reciproci ruoli e dello spirito di 
cooperazione. 
Accogliere tutti, significa creare i presupposti perché ciascuno possa avere gli strumenti per 
sentirsi integrato e parte attiva del servizio educativo di riferimento; per questo è stata creata 
una collaborazione con lo sportello di mediazione linguistica c/o C.I.D.I.S. Onlus, aperto un 
giorno a settimana, che il genitore all’occorrenza potrà attivare semplicemente compilando dei 
moduli. 
 Nell’ambito dell’incontro assembleare, vengono eletti i genitori (uno per sezione), che insieme 
alle educatrici (una per sezione), costituiranno il “Comitato di Gestione”, che si riunirà per 
occuparsi dell’organizzazione di feste, gite, richieste straordinarie e confrontarsi su esigenze e/o 
problematiche in cui genitori e servizio possono essere supportati.  
Il senso di appartenenza e di condivisione del gruppo, nell’arco dell’anno, viene alimentato ed 
esteso in una rete di relazioni e di opportunità che il servizio educativo organizzerà in base al 
progetto (laboratori, incontri con esperti, feste, uscite, ecc.). Oltre agli incontri calendarizzati e 
di routine, ovviamente il personale educativo laddove ci siano richieste o lo ritenga necessario 
organizza colloqui con i genitori, per confrontarsi e sostenere sia la famiglia che il/la bambino/a 
nel suo percorso di crescita. 
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L’ambientamento del Centro bambini e bambine può essere definito una vera e propria 
esperienza di co-educazione e co-costruzione di percorsi educativi per le famiglie. Qui si pratica 
l’ambientamento partecipato in tre giorni e all’interno di questo approccio il genitore non è solo 
ospite del servizio ma, protagonista. Nei tre giorni di totale immersione nel servizio il genitore 
non solo accompagna il suo bambino nel passaggio da casa al Centro, ma ha anche la possibilità 
di raccontarsi come babbo o mamma alle educatrici e con loro definire e concordare il percorso 
da fare, mentre i bambini e le bambine potranno beneficiare del rassicurante accompagnamento 
dei propri genitori per un tempo lungo e disteso, che permetterà loro di familiarizzare con 
luoghi, abitudini e persone, appoggiati alla base sicura rappresentata da mamma e papà. Inoltre, 
gli stessi genitori potranno gustare appieno il sapore della vita al nido, imparando a propria volta 
a conoscere sia le diverse proposte e routine, sia i compagni dei propri figli/e, che i professionisti 
che se ne occuperanno. 
Nei giorni successivi, in base ai tempi ed orari concordati con le educatrici, ma sempre tenendo 
conto dei tempi del/la bambino/a, i genitori compiranno un graduale distacco dal bambino/a, 
affidandolo/a alle cure delle educatrici, dal primo momento dell’ingresso, fino al momento 
dell’uscita al termine delle attività.  
Da alcuni anni, viene adottato l’ambientamento di piccolo gruppo. In questo modo si permette 
sia ai bambini/e che alle famiglie di condividere il percorso iniziale e le emozioni, sostenendosi 
reciprocamente, favorendo la costruzione della relazione e dell’alleanza anche tra genitori e 
personale educativo. Naturalmente all’interno di un’organizzazione ed un percorso comune, si 
adottano quelle flessibilità necessarie al rispetto delle esigenze di ciascun bambino/a e a 
garantirne il suo benessere.. La conoscenza e il coinvolgimento attivo nella quotidianità 
permettono sia di rassicurarsi rispetto alla qualità delle esperienze e delle relazioni offerte dal 
servizio educativo, sia di poter meglio comprendere come si svolge la vita del Centro, favorendo 
così, nei giorni successivi all’ambientamento, una loro maggior serenità nel distaccarsi dal 
proprio figlio/a. In questo modo educatrici e genitori vivono INSIEME il Servizio. E’ in questo 
essere insieme che si costruiscono fin da subito le basi della relazione di fiducia e alleanza.  
È importante ricordare che se il genitore è sereno, anche per i bambini e le bambine è più facile 
vivere gioiosamente la propria esperienza. 
In questa fase della crescita per il bambino/a la conoscenza del mondo che lo circonda avviene 
anche stabilendo un processo empatico con il genitore (cerca di capire se approva, se è 
pericoloso, se deve aver paura, ecc.), e allo stesso tempo inizia ad avere la consapevolezza della 
sua perdita/distanza. D’altro canto, per il genitore è il momento in cui inizia a dare fiducia al 
proprio figlio, perché inizia a vedere in lui la capacità di esprimere i propri bisogni anche ad 
altri, la capacità di “utilizzare” gli altri per imparare a conoscere il mondo che lo circonda. 
 Per questo è importante rassicurare la famiglia, far comprendere che riceverà risposte ai propri 
bisogni, ma soprattutto che al bambino/a verranno offerti strumenti, contesti per suscitare 
attività di esplorazione, di comunicazione, di gioco, di routines, dove potrà ricevere stimoli per 
organizzare la mente, parole per esprimere significati ed emozioni, vivere esperienze 
significative a livello emotivo, cognitivo, sociale, e soprattutto sarà un luogo di cura che 
rappresenta il vero aspetto qualificante del Centro. 
Gli spazi verranno organizzati e predisposti in modo che i bambini/e possano muoversi, 
scegliere e utilizzare i giochi e i vari materiali, in autonomia e sicurezza; fin dalla nascita 
l’apprendimento avviene tramite il contatto con le cose e con le persone.  Nelle esperienze che i 
bambini/e potranno fare sia all’interno che all’esterno della struttura, con vari tipi di materiali 
(naturali, di recupero, colori, acqua, sabbia, terra, ecc.), potranno sperimentare la possibilità di 
sporcarsi e di bagnarsi. 
Questo è uno dei motivi per cui, durante i primi incontri, viene richiesto dagli educatori alle 
famiglie, di procurare uno “zainetto” con almeno un cambio completo del bambino/a, da 
lasciare al Centro e da controllare ogni giorno, per poter avere sempre abiti puliti a disposizione.  
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La conoscenza, passa attraverso l’esplorazione del mondo circostante: in questo processo di 
scoperta, il bambino è attivo e protagonista, può condividere ed elaborare esperienze, sia con 
altri bambini delle realtà educative circostanti con cui si stabiliscono percorsi/progetti, sia con 
l’adulto che svolge funzioni facilitanti. 
In questo modo i bambini/e hanno occasione di sperimentare il piacere dello stare insieme, del 
gioco condiviso, dello scambio di idee, di sviluppare la consapevolezza che la collaborazione, la 
condivisione, le diversità, sono fonte di arricchimento e che i conflitti possono essere risolti. 
All’interno di questa cornice pedagogica, l’ACCOGLIENZA, avviene il primo giorno e dura 
tutto l’anno, ed è un’opportunità di stare insieme che cresce di giorno in giorno. 
 

“Servizi educativi e scuole dell’infanzia segnano l’ingresso del bambino in una comunità educante 
ma anche una nuova partnership con i genitori, fondata sulla fiducia e sul rispetto reciproco.” 

Linee pedagogiche  
per il sistema integrato zero sei 

 
 


